


















11 lotta continua ESTER! □

LAVORO SCHIFOSO

Ho trovato oggi un lavoro 
in un'officina.

La sfortuna se ne è andata 
non la sento più vicina.

Perché oggi ci ho un lavoro, 

sono tutto gioioso.
Ma mai ho fatto, in vita mia. 

un lavoro più schifoso.

La mia testa è sollevata, 
i pensieri son leggeri.

Tutti i triboli spariti, 

sono cose ormai di ieri.
Sono un po’ contento, 

sono un po’ nervoso: 
mai ho fatto in vita mia 
un lavoro più schifoso.

Tutti i giorni farò festa 

con champagne, torte e gelati.
La mia vita è tutta allegra, 

coi vestiti spignorati.

Perché ci ho un lavoro oggi, 

l'avvenire è radioso: 
ma mai ho fatto in vita mia 
un lavoro più schifoso.

William Moore, operaio americano

Due succhi 
di pomodoro

« Durante un pranzo u f-
ficiale, agli aperitivi, ave-

vo in mano un bicchiere 

di succo di pomodoro ».

Il racconto del cancel-

liere tedesco Schmidt è 
avvincente. Procede in-

calzando: « Mi sono visto 

venire incontro un signo-
re che pure aveva un 
succo di pomodoro ». Non 

può essere casuale, sia-
mo al thrilling. « Buon-

giorno, mi ha detto. Buon-
giorno ho risposto. L'ho 

già visto, ho pensato ». A 

questo punto qualcuno gli 
ha spiegato che quello 
era Berlinguer.

Qui termina la parte 
interessante del racconto 

r o m a n o  d i  Helmut 

Schmidt. Come vedete il 

nostro celeberrimo Enrico 
Berlinguer ci fa proprio 

un figurone: uno dei suoi 

interlocutori europei pri-

vilegiati fa  finta di non 

riconoscerlo, nonostante il 
chiarissimo messaggio del

succo di pomodoro.
« Ma lei parla tanto po-

co con i capi dei partiti 

comunisti? ». « Con tutti 
no — risponde l'altezzo-

so cancelliere —. Quando 

verrà Breznev in estate 
o in autunno, vedrete che 

parlerò a lungo ». E ’ un 

ceffone morale per il po-
vero segretario sardegno- 

lo, ridimensionato tutto  
d’un colpo dal tedesco al 

livello di un qualsiasi 

rompiscatole di emigran-
te italiano. Breznev, in-

vece, sì che è un comu 

nista sul serio; si vede 
anche dall’aspetto mas 

siedo  e mascelluto.

Se pensiamo che pur di 
aver rapporti con la so-
cialdemocrazia tedesca 

<anche in vista delle ele-

zioni europee del ’78) il 

PCI ha rinunciato ad ogni 
campagna di protesta 
contro la repressione an 

ticomunista in RFT, an-

diamo proprio bene.

INCREDIBILI CIFRE 

DEGLI "OMICIDI BIANCHI” 

IN FRANCIA

Le perdite di giornate 
di lavoro dovute a inci-
denti sul lavoro sono no-
ve volte più numerose di 
quelle dovute agli sciope-
ri. Se il numero to-
tale degli incidenti è di-

minuito leggermente (un 
milione 113,124 nel 1975 
contro 1.154.376 nel 1971) 
il tasso di gravità è au-

mentato deU 'l,83 per cen 
to nel 1975. •

Nell’edilizia questo tas-
so di gravità cresce del 
6,47 per cento e dell' 

8,72 nei trasporti e nei 

lavori pubblici. I settori 

della metallurgica, dell'o- 

dilizia, dei lavori pubbli-

ci, dei trasporti, che rag-

gruppano il 36 per cento 

dei salaria ti subiscono il 

68 per cento degli inci-

denti mortali.

Spagna: nessuno si decide a legalizzare 

il PCE e i partiti rivoluzionari

Madrid, 31 — Nulla si 
sa ufficialmente sulla le-
galizzazione o meno, del 
partito  comunista spagno-
lo (PCE) che avrehbe do-
vuto essere decisa ieri 

alla corte suprema di giù 
stizia ; questa è la sola 

notizia che oggi si può 
scrivere al riguardo.

E ' peraltro opinione cor 
rente che la corte supre-
ma non abbia voluto assu-
mersi la « responsabilità » 
di legalizzare il « PCE » 
ed abbia rinviato al go-
verno l’intero fascicolo. 
Così scrivono stam ane i 
quotidiani madrileni. AH' 

interno della quarta se 
zione della corte, quella 
chiam ata a deliberare, sa -
rebbe avvenuta già da 
giorni una profonda divi-
sione. Cinque magistrati 
sarebbero stati favorevo-

li alla legalizzazione e cin-

que contrari. Il voto del 
presidente della quarta 
sezione sarebbe stato dun-
que. determinante. Ma la 

sezione ha respinto la re 
cente designazione gover-

nativa del nuovo presi-
dente — per quaranta an-
ni i presidenti sono sem-

pre stati nominati dal go-
verno e per quarant'anni 
sono sem pre stati supina-
mente accettati — trovan-
dolo « troppo liberale » e 
« troppo favorevole » alla 
legalizzazione del « PCE » 
e dei partiti rivoluzionari

che sono in attesa di una 
sentenza.

Alla vigilia della riu-
nione di ieri si sono ve-
rificati alcuni fatti inso-

liti. Più di un m agistra-
to è caduto ammalato e 
se ne sono am m alati a l-
tri, convocati in veste di 
sostituiti. Uno si è addirit-
tura amm alato nel corso 
della riunione.

Il quotidiano « E1 Pais » 
che oggi offre una rasse-
gna completa di tutte que 

ste anomalie, mette in e- 
videnza la volontà di una 
parte almeno dei magi-
stra ti di esimersi dal pro-
blema. « Stando ad indi-
zi abbastanza fondati, ca 
ptati nelle ultime ore di 
ieri in circoli giudiziari

— scrive il quotidiano — 
la quarta sezione avreb-

be deciso di dichiararsi 
incompetente ad esam ina-

re  a fondo il problema ed 
avrebbe deciso di rinviar 
lo al ministero degli in-
terni ». Della stessa opi-
nione, come si è detto so-
no anche altri quotidiani.

Da parte sua. in una 
dichiarazione rilasciata ie 
ri notte, l'associazione dei 
m agistrati, « Giustizia de-
mocratica » (clandestina), 
afferm a che « il governo 

avrebbe dovuto sapere che 
la corte suprema è form a-
ta nella maggior parte 
dei suoi membri, da per 
sone di assoluta fiducia

e di provata lealtà della 
dittatura degli ultimi qua-

rant'anni ».

P er il quotidiano «ABC»

— neo-franchista — so-
no invece possibili tre 

alternative:

1) la quarta sezione po-
trebbe essersi pronuncia-
ta contro la legalizzazio-

ne, ed ora il governo mo-
dificherà con un decreto 
legge le norme suila le-
galizzazione dei partiti po-

litici:

2) la quarta sezione po 
trebbe essersi pronuncia-
ta per la legalizzazione, 

ma la sentenza si saprà 
soltanto tra  dieci giorni:

3) la corte suprema po 
trebbe essersi dichiarata 

incompetente.

Nonostante le tre  al-
ternative esposte — altre 
non ve ne possono esse-

re — il quotidiano neo-
franchista afferm a più a- 
vanti che « le impressio-
ni generali sia in circoli

La fondazione interna-

zionale Lelio Basso per i 

diritti dei popoli ha indet-

to un convegno interna-

zionale su: «L 'Am erica 

Latina sotto l’egemonia 

m ilitare ». li convegno si 

te rrà  a Bologna i giorni 

1. 2. 3 aprile al Palazzo

politici, sia negli ambien 
ti ufficiali sono più pessi- 
miste che nei giorni scor 

si ».

« ABC », mette pure in 
dubbio che la corte si 

sia pronunciata dato che 
uno dei m agistrati, Vidal. 
ha lasciato il tribunale 
nel corso della riunione, 
dichiarandosi ammalato.

Pessim ista, circa la le 
galizzazione, è pure il 
quotidiano cattolico « YA » 
per il quale il rifiuto dei 
m agistrati della quarta se-

zione alla nomina gover-
nativa del nuovo presiden 
te indicherebbe che « so 
no diminuite le probabi-
lità di legalizzazione »̂

Nessuna nota né alcun 
commento ufficiale sono 
stati fatti, finora, dal par 
tito comunista spagnolo: 
una conferenza stampa dei 

dirigenti del « PCE », pre 
vista per ieri sera, è sta-
ta sospesa all'ultimo mo 
mento.

dei Congressi ed è patro 

cinata dalla sezione bolo-

gnese della Lega per i 

diritti dei popoli e delle 

forze democratiche della 

città. Parteciperanno stu-

diosi e militanti latino-a-

mericani pervenuti da o 

gni parte d'Europa.

La “ rottura ” 

di Mosca
Il fallimento dei collo-

qui di Mosca tra il nuo-
vo segretario di Stato a- 
mericano Cyrus Vance e 
i dirigenti del PCUS è 

un primo risultato tangi 

bile della nuova fase a- 
pertasi con l’insediamen-

to della nuova am m ini-
strazione Carter. Non è 

il caso di formulare im -
mediatamente giudizi che 

potrebbero rivelarsi a v -

ventati, ma è certo che 
l'atteggiamento di Brez-

nev non può essere rite-

nuto frutto di una rea 
zione « emotiva  ».

« La politica d'assalto  » 

di Carter è destinata u 
scontrarsi con la dura in-
transigenza dei dirigenti 

del Cremlino, non dispo-
sti almeno per ora. a ri-

nunciare al tipo di « di-

stensione » del periodo 
Kissinger, che aveva già 

portato alla firm a del 

trattato SALT I e a no-
tevoli passi avanti in quel-

li del SALT II, gli stessi 

sui quali si è incagliata 

la discussione in questi 
giorni.

Carter ha smosso que-

gli equilibri, il dissenso è 

stata l'occasione per_ co-

stringere sulla difensiva  
l'Unione Sovietica: si di 

ceva a Washington che 
non si doveva confondere 

la trattativa sulla limita 

zione delle armi strategi-

che con quella dei diritti 

umani ma di fa tto  gli 
Stati Uniti andavano alla 

trattativa sull’onda di li-
na serie di successi « tat 

tici y>, in una situazione

ribaltata rispetto a quel 
la degli anni precedenti 
(basti pensare che i SALT  

I furono firm ati quando e- 

ra ancora in corso l’ag-
gressione del Vietnam). 

L ’amministrazione Carter 

cerca di rim ettere in pie-
di i pezzi di un 't autori-

tà » distrutta dal Vietnam, 

dal colpo di Stato in Ci-

le, dal Watergate. Si po-

tenziano le « radio Euro 

pa libera » c-’ie svolsero 

un ruolo fondamentale 
durante la guerra fred -

da, si deridono coloro che 
« si spaventano appena 

Breznev starnutisce  », si 
firm ano le mozioni di con-

danna dell’ONU contro la 

giunta fascista  cilena. 
Questi elementi, lo ripe-

tiamo, non sono sufficien-

ti per a fferm are che il 

processo di distensione tra 
imperialismo e socialim- 

perialismo sia prossimo 
alla fine, ma da parte 

degli USA è chiaro il ten-

tativo di sfruttare, a pro-

pri fini, la denuncia della 
natura aggressiva e auto-

ritaria del regime sovie-

tico che si moltiplica da 

più parti. Questi prossimi 

mesi saranno caratteriz-

zati dalla tensione regi-
strata a Mosca. Una mas-

siccia corsa al riarmo, 

che del resto non è mai 

cessata in questi anni, è 

la prospettiva nel medio 
periodo. La tendenza al-

lo scontro si intreccerà  
sem pre più strettamente  

con quella contraria.

P. A.




